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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO PREMESSA

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del
d.lgs. 118/2011) prevede, con l’adozione della contabilità finanziaria potenziata, la stesura
della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero di una relazione esplicativa dei
contenuti del bilancio.

Tra gli allegati al Bilancio di previsione è prevista la “Nota integrativa”, documento con il
quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.

La nota integrativa ha la funzione di esplicitare i dati quantitativi esposti negli schemi di
bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.

Ai sensi del D.Lgs.118/2011, art.11, comma 5 e s.m.i., e del 9.11.1 dell’allegato 4/1, la Nota
Integrativa al bilancio deve contenere:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e
al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è
previsto l'accantonamento a tale fondo;

b) l'elenco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti e i
vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente
attribuiti dall'ente;

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso
al debito e con le risorse disponibili;

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non
hanno reso possibile attuare la programmazione necessaria alla definizione dei
relativi cronoprogrammi;

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono
una componente derivata;
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h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto
per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota
percentuale;

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per
l'interpretazione del bilancio.

A partire dal Bilancio 2021/23 gli aggiornamenti al principio contabile della
programmazione – All.4/1 dal D.Lgs.118/2021 hanno introdotto nuove disposizioni che
integrano le informazioni sopra elencate.

Nello specifico, sono stati introdotti i prospetti a/1, a/2 e a/3 al risultato di amministrazione
presunto, che il DM 1 agosto 2019, art. 6, comma 2, ha reso obbligatori, nel caso di
iscrizione a bilancio delle quote dell’avanzo presunto. La nota integrativa deve quindi
riepilogare ed illustrare gli elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e destinate
agli investimenti che compongono il risultato di amministrazione presunto, evidenziandone
gli eventuali utilizzi anticipati delle quote del risultato di amministrazione presunto, effettuati
nel rispetto delle norme e dei principi contabili (punto 9.11.4 del principio contabile della
programmazione allegato 4/1 al Dlgs 118/0211).

Nel caso di utilizzo di quote di avanzo presunto in sede di predisposizione del bilancio,
occorre procedere alla descrizione delle componenti più rilevanti relative all’utilizzo dei
fondi e delle entrate vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto,
previsto nel bilancio di previsione, nel rispetto dei vincoli e delle finalità degli
accantonamenti.

Per gli enti in disavanzo, che presentano un importo negativo della lettera E del prospetto
riguardante il risultato di amministrazione presunto, il principio prevede che nell’ambito
della nota integrativa venga effettuata la quantificazione dell’importo del risultato di
amministrazione presunto che tali enti possono applicare al bilancio di previsione, nel
rispetto dell’articolo 1, commi 897 – 900, della legge 145/2018.

Inoltre per gli Enti che presentano un disavanzo di amministrazione presunto il Dm 7
settembre 2020 prevede l’obbligo per tali enti di illustrare nella nota integrativa le cause
che hanno determinato tale risultato e gli interventi che si intendono assumere per
rientrare.

Possono altresì essere individuati nel documento i maggiori accertamenti e/o i minori
impegni che si prevedono di registrare nel corso di ciascun esercizio in attuazione degli
eventuali piani di rientro adottati. Tale specificazione consentirà di verificare ogni anno il
ripiano del disavanzo effettuato e di individuare l’eventuale ulteriore disavanzo formatosi
nel corso di ciascun esercizio.
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Gli enti che erano già in disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio precedente illustrano
anche le attività svolte per il ripiano di tale disavanzo, segnalando se l’importo del
disavanzo presunto al 31 dicembre è migliorato rispetto a quello risultante nell’esercizio
precedente di un importo almeno pari a quello iscritto in via definitiva nel precedente
bilancio di previsione alla voce “Disavanzo di amministrazione”. Nel caso in cui tale
miglioramento non sia stato realizzato, la nota integrativa deve indicare l’importo non
ripianato, distinguendolo dall’eventuale ulteriore disavanzo presunto formatosi nel corso
dell’esercizio.

Gli enti sono infine obbligati ad inserire nella nota specifiche tabelle che analizzano la
composizione del disavanzo presunto e le modalità di ripiano dello stesso. A questi fini le
quote del disavanzo ripianato sono imputate alle componenti del disavanzo di
amministrazione in ordine di anzianità di formazione del disavanzo medesimo.

A decorrere dall’esercizio finanziario 2024 è stata introdotta un’importante modifica al
principio contabile della programmazione – All.4/1 dal D.Lgs.118/2021, volta a favorire
l’approvazione del bilancio di previsione entro i termini di legge.

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 luglio 2023 ha infatti aggiunto
il paragrafo 9.3.1 “Il processo di bilancio degli enti locali” al principio applicato All. 4/1, nel
quale è descritto l’iter di predisposizione del bilancio di previsione, con l’indicazione dei
compiti in capo al Responsabile finanziario ed alla Giunta, al fine di consentire al Consiglio
Comunale di giungere all’approvazione del bilancio entro il 31 dell’anno precedente a
quello di riferimento.

Viene altresì previsto che il rinvio dei termini di approvazione del bilancio potrà essere
adottato dagli enti locali effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini,
per le motivazioni addotte nei decreti ministeriali che dispongono il rinvio.

Il progetto di bilancio 2024-2026 è stato costruito nel rispetto di questa nuova disposizione
e consentirà alla Città di Torino di disporre, fin dal 1° gennaio 2024, di un bilancio di
previsione esecutivo, evitando il ricorso all’esercizio provvisorio.

L’approvazione entro l’anno del bilancio di previsione 2024-2026 costituisce un importante
tassello della strategia di sviluppo dell’Ente. Pur nel contesto di incertezza economica
generale è stata impostata una manovra, senza l’utilizzo della leva fiscale, che consentirà
all’Ente di programmare con una visione di lungo periodo, oltre a garantire l’efficacia
dell’azione amministrativa ed il rispetto dei tempi nella realizzazione degli investimenti.
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In attuazione dei principi contabili vigenti:

● i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un
orizzonte temporale di programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le
previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali
coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità);

● il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di
deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate
alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2- Unità);

● il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da
fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività
amministrativa prevista nei rispettivi esercizi (rispetto del principio n.3 -Universalità);

● tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la
riscossione e di altri eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le
uscite sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali
compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - Integrità).

Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del
pareggio generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine,
la destinazione della spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi
negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di
terzi.

Partendo da queste linee conduttrici, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le
norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza
e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è
stata ottenuta attraverso la valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle
corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio)

Gli stanziamenti del bilancio, aventi carattere autorizzatorio ed identificando il limite per
l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da
garantire l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le
corrispondenti previsioni tengono conto del fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni
giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui l’obbligazione
andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria).

Il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di
spesa avanzate dai servizi, finalizzato alla possibile iscrizione di queste poste negli
stanziamenti di bilancio, è stato effettuato tenendo conto delle informazioni al momento
disponibili.
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In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente sono stati i
seguenti:

- lo stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che
l’obbligazione passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento
amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso anno;

- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se si stima che la
prestazione sarà eseguita in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata
applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo
pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede il completamento
della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro
(imputazione in C/esercizi futuri);

- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà
realizzata in ciascun anno, facendo così nascere per lo stesso importo
un’obbligazione esigibile, è attribuita al programma di parte corrente di quello stesso
esercizio;

- relativamente alle spese per il salario accessorio al personale e la produttività, ai
sensi del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., si è
provveduto a quantificare le quote che saranno esigibili nell’esercizio successivo
individuando per le stesse il relativo fondo pluriennale vincolato di spesa.

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo
anno del triennio, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola
competenza. Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi
monetari sono state stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei
pagamenti.

Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi
e pagamenti saranno registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella
contabilità del tesoriere, su cui per altro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di
cassa e di conservare i corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi.

5



CRITERI E DETERMINAZIONE DEI FONDI DI ACCANTONAMENTO

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità - premessa

L’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali prevede l’obbligo di accantonamento di
parte delle entrate al Fondo Crediti di dubbia e difficile esigibilità, diretto ad evitare che le
entrate di dubbia esigibilità, previste e accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare
spese esigibili nel corso del medesimo esercizio.

Il principio contabile applicato allegato n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., al punto 3.3,
prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del
credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale (es. sanzioni amministrative al
codice della strada, ecc.); infatti, per tali entrate è vietato il cd. accertamento per cassa ed è
obbligatorio effettuare un accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di
previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto.

Il F.C.D.E. è disciplinato dettagliatamente nel principio contabile di cui sopra con riferimento:

- all’accantonamento nel bilancio di previsione;

- all’accantonamento nel risultato di amministrazione, effettuato in occasione dell’approvazione
del rendiconto della gestione.

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità nel bilancio di previsione

Con riferimento all’accantonamento nel bilancio di previsione, il principio applicato
concernente la contabilità finanziaria di cui sopra precisa che tra le spese di ciascun esercizio
deve essere stanziata un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo
crediti di dubbia e difficile esigibilità”, il cui ammontare è determinato in considerazione della
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio,
della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.

Non richiedono l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità:

- i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto entrate destinate ad essere accertate
a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;

- i crediti assistiti da fidejussione;

- le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa.

Ai fini della determinazione del Fondo, nel bilancio di previsione occorre:

1) individuare le entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile
esazione.

La scelta del livello di analisi (tipologia, categoria, capitolo) è lasciata al singolo ente;
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2) calcolare, per ciascuna entrata individuata, la media tra gli incassi in c/competenza e gli
accertamenti degli ultimi 5 esercizi. La media può essere calcolata secondo le seguenti
modalità:

a) media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei
rapporti annui);

b) rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi:
0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo
triennio - rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i
medesimi pesi indicati per gli incassi;

c) media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e 0,10
in ciascuno degli anni del primo triennio.

Le medie di cui ai punti b) e c) sono state reintrodotte con il Decreto Ministero Economia e
Finanze del 25 luglio 2023 che ha così modificato l’esempio n. 5 dell’Allegato 4/2 - Principio
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria:

“Dopo 5 anni dall'adozione del principio della competenza finanziaria a regime, il fondo
crediti di dubbia esigibilità e' determinato sulla base della media, calcolata secondo le tre
modalità sopra indicate, considerando solo gli incassi in c/competenza rispetto agli
accertamenti del quinquennio precedente, fermo restando la possibilità di determinare il
rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi
anche le riscossioni effettuate nell'anno successivo in conto residui dell'anno precedente. Al
riguardo, si richiama il principio contabile generale n. 11 della costanza di cui all'allegato n. 1
al presente decreto, anche con riferimento al calcolo della media in sede di rendiconto”.

Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo
in conto residui dell’anno precedente. In tale fattispecie è necessario slittare il quinquennio di
riferimento per il calcolo della media, indietro di un anno.

3) applicare all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto
1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto 2).

E’ possibile effettuare svalutazioni di importo maggiore, dandone adeguata motivazione nella
relazione al bilancio.

Le percentuali determinate con il procedimento sopra descritto sono utilizzate per la
determinazione degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati in ciascuno
degli esercizi compresi nel bilancio di previsione.
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In particolare, la Città di Torino ha individuato, nell’ambito delle seguenti poste di entrata, i
capitoli sottoelencati come risorse d’incerta riscossione:
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Nell’ambito dei suddetti Titoli/Tipologie/Categorie/Capitoli sono state escluse, come previsto
dal principio contabile, le entrate gestite per cassa, nonché quelle provenienti da soggetti
pubblici e i crediti assistiti da fideiussioni.

L’accantonamento complessivo della Città di Torino è stato calcolato come richiesto dalla
norma, per l’importo minimo. La media prescelta è quella semplice delle sommatorie e il
metodo di calcolo è quello che consente lo slittamento del quinquennio di riferimento come
indicato sopra, pertanto, prende in considerazione gli esercizi 2017-2021.

Pertanto, l’Ente destina al Fondo Crediti di dubbia e difficile esigibilità un ammontare
complessivo arrotondato pari a:

- € 97.469.000,00 per l’anno 2024;

- € 99.128.000,00 per l’anno 2025;

- € 103.005.000,00 per l’anno 2026.

come da dettaglio di cui ai prospetti allegati al Bilancio di Previsione, che si riportano di
seguito:
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 656.900.000,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 266.500.000,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 390.400.000,00 56.425.334,08 56.425.334,08 14,45%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 186.713.493,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1000000 TOTALE TITOLO 1 843.613.493,00 56.425.334,08 56.425.334,08 6,69%
TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 308.781.063,63 0,00 0,00 0,00%

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 2.359.773,68 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 8.464.350,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 1.912.752,56
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 1.912.752,56

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

2000000 TOTALE TITOLO 2 321.517.939,87 0 0 0,00%
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 185.029.143,14 14.730.717,28 14.731.217,95 7,96%

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 78.127.509,00 26.312.447,97 26.312.447,97 33,68%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 3.565.151,62 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 35.070.000,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 20.341.387,61 0,00 0,00 0,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 322.133.191,37 41.043.165,25 41.043.665,92 12,74%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 4.000,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 417.934.609,11
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 414.047.525,70

Contributi agli investimenti da UE 0,00
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 3.887.083,41 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 104.300,00
Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 104.300,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 12.142.574,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 42.796.368,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 472.981.851,11 0 0 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 140.000,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 300.000,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 10.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 10.440.000,00 0 0 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 1.970.686.475,35 97.468.499,33 97.469.000,00 4,95%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 1.497.704.624,24 97.468.499,33 97.469.000,00 6,51%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 472.981.851,11 0,00 0,00 0,00%

Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2024

(predisporre un allegato per ciascun anno del bilancio di previsione)

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*)
(b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI BILANCIO 

(**)
(c) 

% di stanziamento 
accantonato al fondo nel 

rispetto del principio 
contabile applicato 3.3

(d)=(c/a)
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 665.400.000,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 267.500.000,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 397.900.000,00 57.483.871,56 57.483.871,56 14,45%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 186.551.498,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1000000 TOTALE TITOLO 1 851.951.498,00 57.483.871,56 57.483.871,56 6,75%
TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 269.485.684,28 0,00 0,00 0,00%

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 2.031.780,68 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 5.682.350,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 914.354,88
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 914.354,88

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

2000000 TOTALE TITOLO 2 278.114.169,84 0 0 0,00%
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 191.246.739,54 15.330.731,21 15.331.680,47 8,02%

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 82.127.509,00 26.312.447,97 26.312.447,97 32,04%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 3.563.124,75 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 37.470.000,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 18.206.287,61 0,00 0,00 0,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 332.613.660,90 41.643.179,18 41.644.128,44 12,52%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 4.000,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 336.034.260,38
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 332.635.036,38

Contributi agli investimenti da UE 10.000,00
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 3.389.224,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00
Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 19.172.574,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 44.554.588,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 399.765.422,38 0 0 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 140.000,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 150.000,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 10.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 10.290.000,00 0 0 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 1.872.734.751,12 99.127.050,74 99.128.000,00 5,29%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 1.472.969.328,74 99.127.050,74 99.128.000,00 6,73%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 399.765.422,38 0 0 0,00%

Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2025

(predisporre un allegato per ciascun anno del bilancio di previsione)

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
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ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL FONDO 
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(b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI BILANCIO 

(**)
(c) 
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nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3
(d)=(c/a)
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 684.450.000,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 272.500.000,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 411.950.000,00 60.621.082,23 60.621.082,23 14,72%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00
 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 186.551.498,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

1000000 TOTALE TITOLO 1 871.001.498,00 60.621.082,23 60.621.082,23 6,96%
TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 196.881.056,76 0,00 0,00 0,00%

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 2.049.680,68 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 5.747.690,50 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 450.571,12
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 450.571,12

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

2000000 TOTALE TITOLO 2 205.128.999,06 0 0 0,00%
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 196.035.867,35 16.020.711,08 16.021.291,09 8,17%

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 84.198.375,00 26.362.626,68 26.362.626,68 31,31%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 3.629.050,64 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 47.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 18.302.012,59 0,00 0,00 0,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 349.165.305,58 42.383.337,76 42.383.917,77 12,14%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 4.000,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 153.464.610,18
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 152.335.386,18

Contributi agli investimenti da UE 0,00
Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 1.129.224,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00
Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00
Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 4.775.574,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 43.033.500,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 201.277.684,18 0 0 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 140.000,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 130.000,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 10.000.000,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 10.270.000,00 0 0 0,00%

TOTALE GENERALE (***) 1.636.843.486,82 103.004.419,99 103.005.000,00 6,29%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 1.435.565.802,64 103.004.419,99 103.005.000,00 7,18%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 201.277.684,18 0,00 0,00 0,00%

Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2026

(predisporre un allegato per ciascun anno del bilancio di previsione)
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FONDO (*)
(b)
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(**)
(c) 
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13



Altri fondi di accantonamento

Particolare attenzione viene posta dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria
alla necessità di costituzione del “fondo contenziosi” da stanziarsi a copertura del rischio
che potrebbe verificarsi nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative
probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al
pagamento delle spese.

Poiché l’obbligazione passiva è condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o
del ricorso), non è possibile impegnare alcuna spesa.

In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli
oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio,
incrementano il risultato di amministrazione, che dovrà essere accantonato per la copertura
delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva.

Pertanto è stato iscritto al bilancio a tale titolo un accantonamento pari ad € 600.000,00 per il
2024, € 500.000,00 per il 2025 e € 500.000,00 per il 2026, che si somma alle poste già
accantonate negli esercizi precedenti e confluite nel risultato di amministrazione presunto.

Le norme prevedono inoltre l’obbligo per gli Enti di costituire un accantonamento per le
perdite delle società partecipate. Il principio alla base di questa disposizione è che le PA
locali debbano vincolare delle risorse per la copertura, in misura proporzionale alla quota di
partecipazione.

Al momento non risultano previsioni di perdite ma, a titolo cautelativo, è stato iscritto a
bilancio un accantonamento per € 50.000,00 per il 2024, € 50.000,00 per il 2025 e €
48.500,00 per il 2026, che si somma, anche in questo caso, a quanto già previsto ed
accantonato nel risultato di amministrazione presunto.

Infine, in applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di
cui al D.Lgs. 118/2011 è stato costituito apposito “Accantonamento trattamento di fine
mandato del Sindaco” che, in quanto destinato a fondo, non sarà possibile impegnare ma
che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione.
L’importo pari ad una mensilità dell’indennità attribuita, risulta pari ad € 13.800,00 per l’anno
2024, € 13.800,00 per l’anno 2025, € 13.800,00 per l’anno 2026.

Risultano inoltre accantonati fondi per il rinnovo contrattuale ai dipendenti dell’Ente (€
10.000.000,00 per il 2024, € 9.000.000,00 per il 2025 e € 9.000.000,00 per il 2026) che si
somma alle poste già accantonate negli esercizi precedenti e confluite nel risultato di
amministrazione presunto.

Gli stanziamenti del Bilancio 2024/2026 non prevedono più l’iscrizione del fondo per
l’accantonamento del Fondo Anticipi Liquidità, che ora risulta essere un Fondo accantonato a
rendiconto, mentre è possibile iscrivere nella parte entrata una quota di “Utilizzo del FAL”,
pari all’importo della quota rimborsata nell’esercizio precedente.
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Ciò in funzione delle modifiche normative intervenute nel corso del 2021, che, a seguito della
Sentenza della Corte Costituzionale n. 80/2021 sull’impugnazione dell’art. 39 ter, c. 2° e 3°,
del D.L. 30/12/2019, n. 162, convertito, con modificazioni, nella Legge 28/02/2020, n. 8,
relativo alla contabilizzazione del Fondo Anticipazioni di Liquidità (F.A.L.), ha dichiarato
costituzionalmente illegittime tali norme in merito alle modalità di ripiano dell’eventuale
disavanzo derivante dall’iscrizione tra le poste accantonate del risultato di amministrazione di
un importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni di liquidità di cui al DL 35/2013
e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate nel
corso dell’esercizio 2019.

Tale sentenza è intervenuta dopo che la medesima Corte, con sentenza n.4/2020 aveva
dichiarato illegittima la norma prevista dall’art.2, comma 6, del DL 78/2015 che consentiva
l’utilizzo delle risorse acquisite a titolo di anticipazioni di liquidità, di cui al DL 35/2013 e
successivi rifinanziamenti, a copertura del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità iscritto nel
rendiconto dell’Ente.

A fronte della sentenza, l’art.52 del D.L. 73/2021, come modificato in sede di conversione
dalla Legge n.106/2021, al comma 1-bis, ha definito nuove modalità di ripiano del disavanzo,
pari al maggior importo registrato a rendiconto 2019 nettizzato dei rimborsi effettuati nel
2020, in quote costanti entro il termine massimo di 10 annualità, mentre il comma 1-ter
individua le nuove modalità di iscrizione a bilancio e a rendiconto del FAL e del relativo
recupero a decorrere dall’esercizio 2021, prevedendo che da tale annualità, in sede di
rendiconto, la quota accantonata per FAL nel risultato di amministrazione venga ridotta per
un importo pari alla quota annuale rimborsata.

La norma prevede inoltre che la quota liberata a seguito di tale riduzione venga iscritta in
entrata del bilancio dell’esercizio successivo come “Utilizzo fondo anticipo liquidità” in deroga
ai limiti di cui all’art.1 commi 897 e 898 della L.145/2018.

Le previsioni 2024/2026 registrano a fronte delle somme accantonate del risultato di
amministrazione presunto, l’applicazione in entrata per la prima annualità (anno 2024) di tale
“Utilizzo FAL” per l’importo corrispondente alle quote pagate nell’esercizio precedente per la
restituzione, mentre nella parte spesa del bilancio trovano collocazione gli importi relativi alle
rate di rimborso (quota capitale e quota interessi).

Ai sensi dell’articolo 52, comma 1-ter, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, nella legge 23 luglio 2021, n. 106 si evidenzia infine che la copertura delle
spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità è garantita da
entrate correnti ed in particolare dalle entrate tributarie proprie dell’Ente.
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Nell’ambito della contabilità armonizzata uno strumento peculiare e fondamentale è
certamente costituito dal “Fondo pluriennale vincolato” (FPV) e conseguentemente del
criterio dell’esigibilità.

Si tratta, riprendendo la definizione del principio contabile, di un “un saldo finanziario,
costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente
già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata”.

Tale Fondo, costituito e gestito separatamente per la parte corrente e per la parte in conto
capitale, svolge alcune funzioni fondamentali nell’ambito della contabilità armonizzata, al fine
di:

1) garantire la copertura finanziaria (integrale) delle spese imputate agli esercizi
sulla base del criterio dell’esigibilità;
2) rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’applicazione dei
finanziamenti e l’effettivo impiego degli stessi.

Nella parte Spesa il FPV è individuato per ciascuna unità di voto riguardante spese a
carattere pluriennale, distintamente per ciascun titolo.

Il FPV iscritto nella parte entrata risulta pertanto essere stato definito sulla base della
gestione 2023, al fine di consentire la reimputazione delle somme impegnate ma non esigibili
in tale annualità.

Sul fronte della spesa, in applicazione dei nuovi principi contabili, sono state invece
individuate quelle poste che, previste in competenza 2024/2026, per loro natura non
potranno generare obblighi a pagare e che, essendo finanziate con entrate a specifica
destinazione, determineranno Fondo Pluriennale Vincolato in entrata negli esercizi
successivi.

Relativamente alla parte corrente, in sede di predisposizione del bilancio ci si è limitati ad
inserire a FPV le poste che i principi contabili individuano come “da vincolare a Fondo
Pluriennale”, ed in particolare la parte relativa al salario accessorio al personale.

Relativamente alle spese di investimento, l’inserimento delle poste di spesa alla voce “di cui
FPV” è stato effettuato sulla base delle previsioni e delle stime di cronoprogramma definiti
per la realizzazione delle opere.

Non risultano stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprensivi di
investimenti ancora in corso di definizione.

Al Bilancio risulta allegato il relativo prospetto di dettaglio della costituzione del Fondo
Pluriennale Vincolato, cui si rimanda.
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In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione
ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base
alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.

Nelle more dell’approvazione del rendiconto 2023, il dato è stato determinato sulla base
delle risultanze presunte rilevate al momento della predisposizione dello schema di
bilancio, considerate le quote derivanti da esercizi precedenti già applicata al bilancio
2023.

Si evidenzia in particolare, nell’ottica della prudenza, l’incremento dei fondi di
accantonamento e in particolare del F.C.D.E., nonché l’accantonamento già effettuato negli
anni precedenti ad uno specifico fondo delle quote di maggior recupero del disavanzo
derivante dal riaccertamento straordinario, oltre a quelle destinate alla quota di recupero
trentennale.

Al bilancio di previsione 2024/2026 è stata applicata la quota accantonata dell’utilizzo del
Fondo Anticipo liquidità (F.A.L.) per € 19.506.494,44, pari all’importo della quota rimborsata
nell’esercizio precedente.

Viene pertanto allegato al bilancio il prospetto “allegato a1)” relativo all’avanzo accantonato
presunto le cui risultanze sono state stimate, partendo dalle risultanze del rendiconto 2022,
sulla base dell’andamento della gestione dell’esercizio 2023.

Si riporta di seguito lo schema di quantificazione del risultato di amministrazione presunto
alla data del 31/12/2023:
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LIMITI DI APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE NEL 2024

Considerato che l’Ente risulta in disavanzo, presentando un importo negativo della lettera E
del sopra riportato prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto, il principio
prevede che nell’ambito della nota integrativa venga effettuata la quantificazione
dell’importo del risultato di amministrazione presunto che tali enti possono applicare al
bilancio di previsione, nel rispetto dell’articolo 1, commi 897 – 900, della legge 145/2018.

Richiamato quindi il comma 898 della norma suddetta il quale prevede che: “Nel caso in cui
l'importo della lettera A) del prospetto di cui al comma 897 risulti negativo o inferiore alla
quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di
dubbia esigibilità e al fondo anticipazione di liquidità, gli enti possono applicare al bilancio di
previsione la quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione per
un importo non superiore a quello del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio
del bilancio di previsione. “

Considerato che alla luce della deliberazione del Consiglio Comunale n. 1202 del
20/12/2021 con la quale, a seguito dell’assegnazione dei fondi di cui all’art.16, comma 8,
quinques del Decreto Legge n.146 del 21/10/2021 convertito in Legge n. 215 del
17/12/2021 destinati al recupero del disavanzo per gli Enti Capoluogo sede di Città
Metropolitana con disavanzo pro-capite superiore a 700,00 euro, la Città di Torino ha
provveduto ad anticipare il ripiano del disavanzo da FAL e ad approvare il nuovo piano di
rientro del disavanzo complessivo, le quote di recupero del disavanzo iscritte nel bilancio
2024/2026 risultano così determinate:

L’Ente potrà pertanto iscrivere nel bilancio di previsione 2024 una quota di avanzo vincolato,
accantonato o destinato per un importo non superiore ad €. 36.714.206,66, al netto della
quota di utilizzo del FAL, ai sensi dell’art. 52, comma 1-ter, del D.L. 73/2021 convertito in
Legge 106/2021 in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.
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ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026

€. 36.714.206,66 €. 66.980.862,99 €. 66.980.862,99



INDEBITAMENTO

Il complesso degli oneri per l’ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari per
l’anno 2024 ammonta ad € 207.998.769,55.

Per quanto riguarda invece l’indebitamento, il debito residuo al 31 dicembre 2023 verso i
diversi Istituti di credito è di € 2.299.995.501,61 (debito residuo al 31 dicembre 2022 €
2.413.333.965,80).

La spesa per le rate d’ammortamento dei mutui nel bilancio 2024 è stata stimata in €
207.998.769,55 ed è così ripartita:

La spesa per interessi è stata calcolata a un tasso medio Euribor, ricavato dalla curva
forward per il 2024.

Al totale degli oneri sopra indicati occorre sommare gli oneri derivanti dai contratti di derivati
finanziari esistenti sul portafoglio, di cui si dà ampia descrizione in seguito, e gli oneri
derivanti dalla restituzione dell’anticipazione di cui al Decreto Legge n. 35/2013 e successivi
rifinanziamenti, oltre all’ulteriore anticipazione contratta nel 2020 con inizio ammortamento
dall’esercizio 2022, per un totale complessivo di euro 247.989.815, come da prospetto
dettagliato:
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31.12.2023
Residuo debito capitale per mutui con la CDP S.p.A. 779.859.934,35

Residuo debito capitale per mutui con altri Istituti 1.047.419.833,32

Residuo debito capitale per prestiti obbligazionari 472.715.733,94

Residuo debito netto 2.299.995.501,61

Previsioni in conto interessi 87.834.950,28

Interessi di preammortamento 200.000,00

Totale interessi previsti 88.034.950,28

Previsioni per rimborso di quote capitale 119.963.819,27

Totale oneri mutui e prestiti obbligazionari 207.998.769,55



LIMITI INDEBITAMENTO

La norma dell’art. 204, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, così come modificato dall'art. 1, comma
539, Legge n. 190/2014 e s.m.i. prevede che gli Enti Locali possano assumere nuovi mutui solo
se l’importo annuale dei correlati interessi, sommati agli oneri già in essere non sia superiore al
10% delle entrate correnti relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo
anno precedente a quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui.

Pertanto, al totale degli interessi di cui sopra, pari ad € 88.034.950,28 si aggiunge l’ammontare
delle garanzie prestate ai sensi dell’art. 207 del D. Lgs. 267/2000, pari ad € 8.355.961,09 di cui
si dà ampia descrizione in seguito.

Qui di seguito, la tabella dimostrativa del rispetto dei limiti di capacità di indebitamento della
Città di Torino.
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La programmazione finanziaria per il triennio 2024/2026 prevede il ricorso all’indebitamento, a
finanziamento di spese di investimento per la realizzazione di opere pubbliche, nelle seguenti
misure:

Tra i vincoli assunti dall’Amministrazione nell’ambito dell’accordo per l’accesso al fondo previsto
dalla Legge 30/12/2021 n.234 all’art.1 comma 567, che riconosce ai Comuni sede di città
metropolitana con disavanzo pro capite superiore a euro 700, un contributo complessivo di euro
2.670 milioni per gli anni 2022-2042, l’Ente si è impegnato ad una consistente riduzione del
debito, mediante la restituzione delle quote capitale previste e la limitazione nelle prime
annualità all’assunzione di nuovo debito in una quota percentuale minima rispetto all’importo di
capitale restituito nella medesima annualità, al solo fine di garantire le risorse indispensabili da
destinare alle manutenzioni straordinarie degli immobili.
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Utilizzo dei proventi derivanti da permessi a costruire

La legge n.232/2016, art. 1, comma 460, prevede che “A decorrere dal 1º gennaio 2018, i
proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza
vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere
di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei
centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di
demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate
a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai
fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire
l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per
opere pubbliche.”

A fronte di entrate previste per € 25.023.500,00 per l’esercizio 2024, € 27.018.500,00 per
l’esercizio 2025 e 27.513.500 per l’esercizio 2026 (al netto delle quote di oneri a scomputo),
le stesse sono state destinate a finanziamento di spese per manutenzione ordinaria per €
21.500.000,00 per l’esercizio 2024, € 25.000.000,00 per l’esercizio 2025, € 25.000.000,00
per l’esercizio 2026.

Elenco degli investimenti programmati

L’articolo 11, comma 5, lettera d) del DM 01/12/2015 di modifica del principio contabile della
Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i. prevede che la nota
integrativa indichi l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati
con il ricorso al debito e con le risorse disponibili.
L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la
differente natura delle risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio
considerato nel bilancio di previsione, attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei
relativi investimenti.
Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da:

a) entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del
rimborso dei prestiti;

b) entrate in conto capitale (titolo 4);
c) entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alle spese per

incremento delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre
che all’estinzione anticipata dei prestiti;

d) entrate da accensione prestiti (Titolo 5), che costituiscono il ricorso al debito.

Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni
concernenti le spese di investimento a seguito dell’accertamento delle entrate esigibili
nell’esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di
altra amministrazione pubblica.
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Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di investimento,
con modalità differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli impegni
imputati agli esercizi successivi.

Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la
copertura è costituita dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel
bilancio di previsione per l’esercizio in corso di gestione.

Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso di
gestione la copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente previsto
per ciascun esercizio se risultano rispettate una serie di condizioni previste dal principio
contabile generale della competenza finanziaria, specificate nel principio applicato della
contabilità finanziaria (da 5.3.5 a 5.3.10).

Al fine di garantire la corretta applicazione di tali principi, nella sezione della nota integrativa
riguardante l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, è dedicata una
particolare attenzione agli investimenti finanziati dalle previsioni di entrate correnti risultanti
dal saldo positivo di parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di
previsione.

In tale ambito rientrano anche le quote relative agli impegni assunti dall’amministrazione nei
confronti delle società partecipate GTT ed INFRA.TO. relative ai trasferimenti annuali a
copertura degli investimenti realizzati dalle suddette società in relazione al rimborso dei
prestiti assunti dalle stesse e tenuto conto della possibilità di accedere ad una rinegoziazione
dei mutui in essere.

A tal fine nel bilancio 2024/2026 si è ritenuto di destinare parte di entrate correnti, di natura
straordinaria rispetto all’andamento sia storico che futuro, a copertura dei trasferimenti alle
società partecipate GTT ed INFRA.TO, dando atto che l’assunzione dei relativi impegni
avverrà nelle singole annualità.

Si riporta di seguito l’elenco delle spese di investimento previste in ciascun esercizio, distinte
per Missioni e macroaggregato di bilancio, distintamente per le annualità 2024, 2025 e 2026.

Si specifica altresì che il dettaglio dei singoli interventi è inserito nel DUP, nell’ambito del
Piano Triennale dei Lavori Pubblici e del relativo elenco annuale cui si fa riferimento.
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al
debito e con le risorse disponibili

ANNO 2024
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al
debito e con le risorse disponibili

ANNO 2025
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Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso
al debito e con le risorse disponibili

ANNO 2026
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Si elencano di seguito le garanzie fidejussorie rilasciate e le lettere di patronage concesse
dall’Ente.
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RIEPILOGO DELLE GARANZIE PRESTATE DALLA CITTA’ CON LETTERE DI
PATRONAGE
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Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una
componente derivata

Si evidenziano gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in contratti relativi a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata.
Il nozionale, che rappresenta il debito residuo gravato da strumenti di finanza derivata,
ammonta al 31 dicembre 2023 ad euro 237.032.999,30.
Tali contratti, sempre al 31 dicembre 2023, presentano un mark to market presunto, cioè una
penalità da pagare, solo ed esclusivamente nel caso di estinzione anticipata, di 43,41 milioni
di euro.

30



Nelle previsioni del bilancio 2024 lo stanziamento degli oneri per operazioni finanziarie
ammonta ad euro 9.981.948,00 per cui il costo di gestione è pari al 4,21% circa sul
nozionale dei contratti derivati e dello 0,43% circa sull’ammontare complessivo del debito.

Si riportano di seguito i dettagli della previsione 2024/2026 relativa agli oneri sugli strumenti
di finanza derivata:
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Nel prospetto, che segue, viene riportato l’elenco degli Enti strumentali a cui la Città
partecipa, classificati in “enti controllati” ed “enti partecipati”, sulla base dei criteri
individuati dal Principio Contabile concernente il Bilancio Consolidato di cui all’allegato 4/4
del D. Lgs. 118/2011.

L’unico Organismo strumentale della Città è l’Istituzione Torinese per una Educazione
Responsabile (ITER).
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Vincoli e rispetto degli equilibri di bilancio

La Legge 145/2018, art. 1, comma 820, ha previsto che: “A decorrere dall’anno 2019, in
attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101
del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di
Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle
disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Prevede, inoltre, il successivo comma 821 che “Gli enti di cui al comma 819 si considerano
in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo".

L’ informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Tali disposizioni richiedono, da parte degli Enti, la necessità di monitorare e garantire fin
dalla predisposizione del bilancio il rispetto degli equilibri.

Occorre evidenziare che gli equilibri sono stati determinati considerando la destinazione a
manutenzioni ordinarie di parte dei proventi da permessi a costruire, così come previsto
dalla Legge 232/2016, art. 1, comma 460, pari a € 21.500.000,00 per l’anno 2024, €
25.000.000,00 per l’anno 2025 ed € 25.000.000,00 per l’anno 2026.

Gli equilibri risentono inoltre:
- della destinazione della quota del 10% dei proventi da alienazioni immobiliari

all’estinzione di prestiti, accertate tra le entrate in conto capitale destinate al
finanziamento del titolo 4 della Spesa, ai sensi dell’art.56-bis, comma 1, della Legge
69/2013;

- della destinazione dell’avanzo economico di parte corrente a copertura delle spese
relative ai contributi in conto capitale da trasferire a GTT e ad INFRA.TO. a copertura
degli investimenti a suo tempo realizzati dalle società partecipate per i quali l’Ente si
era impegnato a contribuire annualmente.
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In tale ottica il Bilancio 2024/2026 della Città di Torino presenta i seguenti schemi di equilibrio:

EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRI DI PARTE CAPITALE
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La Città di Torino presenta una situazione di disavanzo derivante:

- in parte dal riaccertamento straordinario dei residui, effettuato nel 2015 ai sensi del
D.Lgs. 118/2011, art. 3, comma 7 (deliberazione del Consiglio Comunale n. Mec. 
2015 02888/024 del 20/07/2015)

- in parte rilevato in sede di rendiconto 2019 relativa al FCDE in applicazione del DL 
162/2019, art. 39-quater (deliberazione del Consiglio Comunale n. mec. 2020 
01545/24 del 14/09/2020)

- dalla quota relativa al ripiano del disavanzo da FAL approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.809/2021 del 06/09/2021, come rettificato dalla deliberazione 
del Consiglio Comunale n.1202/2021 del 20/12/2021

Si riporta di seguito il piano di rientro del disavanzo ancora da ripianare, alla chiusura del
Rendiconto 2022.
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CONCLUSIONI

La predisposizione del bilancio preventivo 2024-2026 è stata fortemente condizionata
dalla recente evoluzione della situazione politica ed economica a livello globale
caratterizzata da un aumento generale dell’inflazione, dal forte rincaro delle risorse
energetiche, dal caro materiali del settore edilizio e dal progressivo aumento dei tassi di
interesse di breve e medio periodo.

Il contributo garantito dal Patto per Torino sottoscritto nel 2022 con la Presidenza del
Consiglio, pari ad € 113.812.652,81 per il 2024, ad € 97.356.767,76 per il 2025 e ad €
39.033.451,59 per il 2026, permette all’Ente di finanziare le spese relative
all'indebitamento e alla copertura delle quote annuali di disavanzo liberando così risorse
a favore di altri interventi.

Sulla base delle indicazioni evidenziate dalla Corte dei Conti con la deliberazione del 28
luglio 2022 che contiene l’invito a “dare attuazione diligente e tempestiva alle misure di
risanamento e di riequilibrio della parte corrente del proprio bilancio nonché a quelle
previste dal Patto per Torino”, lo schema di bilancio pluriennale continua a perseguire gli
obiettivi di raggiungimento di un equilibrio strutturale permanente della parte corrente, di
ripiano e di assorbimento dell’attuale disavanzo e di progressivo ammortamento
dell’ingente debito per investimenti gravante sul bilancio cittadino.

Le entrate ordinarie di parte corrente sono state stimate alla luce degli andamenti storici
senza prevedere incrementi di tariffe o canoni rispetto all’esercizio precedente.

Le spese correnti comprendono in primo luogo le coperture obbligatorie relative a:

● rate annuali (quota capitale ed interessi) di mutui, BOC, rimborso anticipazioni di
liquidità e rimborso quote derivati

● quote previste dal Piano di rientro del disavanzo da FCDE e FAL
● contributi in conto capitale da erogare a GTT e INFRA.TO

L’andamento delle entrate e delle spese in conto capitale vedrà l’Ente impegnato
nell’avvio e nell’attuazione degli investimenti finanziati dai trasferimenti statali e
comunitari (PNRR, PNC, REACT, PON METRO, Pinqua, Più) che sono stati imputati ai
diversi esercizi sulla base dei cronoprogrammi dei lavori e delle diverse convenzioni già
definite.

Per quanto attiene all’accensione dei nuovi prestiti in coerenza con le azioni previste nel
“Patto per Torino”, si prevede nel triennio l’accensione di nuovi mutui per l’importo limitato
a 10 milioni di Euro per ciascuna annualità, da destinarsi alle manutenzioni straordinarie
non diversamente finanziabili.

Sarà in ogni caso indispensabile procedere nel corso dell’esercizio ad uno stretto
monitoraggio dell’andamento delle entrate e delle spese, con particolare riferimento
all’andamento dei tassi di interesse e dei costi energetici, al fine di garantire la costante
salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Il Direttore Finanziario

Dr. Paolo LUBBIA
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